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Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)  
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa 
di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine 
si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra.  
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 
 
Medita 
Un invito all’allegria. L’ingresso prorompente dell’angelo nella 
vita di una fanciulla sprona alla gioia. È questo il primo 
messaggio: gioire. L’aggiunta successiva è ancora più 
entusiastica: «Il Signore è con te». La reazione, però, non è 
subito quella gaia e festosa che richiedeva quel saluto, bensì 
nasce nel cuore un senso profondo di timore. 
Etimologicamente la parola “timore” indica il contrario di 
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speranza. Come può un messaggio di gioia così veemente 
innescare, invece, una reazione così forte di non-speranza? 
Questo è, forse, il nucleo della fede, del cristianesimo, 
dell’intera storia della salvezza. Il turbamento e la domanda di 
senso di Maria sollecitano anche noi a confrontarci con il 
saluto dell’angelo, perché l’Emmanuele, il «Dio-con-noi», viene 
per tutti ed ognuno. «Il Signore è con te», allora, è un invito 
personale a credere nella verità di questa frase. 
L’angelo invita a non temere, ovvero ad avere speranza 
nell’annuncio di grazia e di vita che quel Bambino porta. È 
l’invito a custodire il sogno di Dio per la storia della salvezza. È 
l’invito a Maria, certo, ma è l’invito a tutti noi a credere che 
«nulla è impossibile a Dio». Chiede, però, a ciascuno di 
scegliere cosa rispondere all’annuncio.  
Maria sceglie il servizio; sceglie di aderire a quel progetto; 
sceglie di sognare con Dio; sceglie di amare ciò che ama Dio. 
Accoglie e diventa accoglienza per tutti quelli che cercano in lei 
il coraggio di uscire dalle ombre del timore e accendere la luce 
viva della speranza. 
Non è una scelta rassegnata, imposta, che crede, ma solo fino 
a un certo punto. Maria è la custode consapevole, virtuosa, 
piena del sogno di Dio per la storia della salvezza.  
La figura di Maria interroga anche noi sulla nostra capacità di 
aderire al sogno di Dio per le nostre vite, la realtà che abitiamo, 
la quotidianità in cui siamo immersi.  

+ Quanto siamo veri con noi stessi e capaci di promettere quel 
“Sì” a Dio, come Maria?  
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Prega 
   Signore, ti chiedo di aiutarmi a riconoscere  
il progetto che Tu hai per me. 
Fa’ che germogli in me, senza timore,  
il “Sì” pronto di Maria. 
Come lei, donami lo spirito di servizio verso i miei 
fratelli,  
perché possa aiutarli e sostenerli  
nei progetti che Tu hai scelto per loro. 
Amen.  
 
Agisci 
Tutti i giorni ci troviamo davanti a delle scelte da fare: per noi, 
per gli altri. Oggi con l’aiuto di Maria, seguirò la volontà di Dio. 
Mi metterò in gioco, mi impegnerò nel servizio di chi ha più 
bisogno.   
 
NOTE PERSONALI 
 
 


